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DOVE NON TRAMONTA IL SOLE

Marcello Fagioli 

Me la sono sempre cavata a scuola. Ho avuto docenti 
bravi e meno bravi. Ho frequentato scuole per 17 anni. 
Di studiare non ho ancora smesso. Anzi. Aneddoto: 
un professore di Diritto notò la scarsa attenzione di 
un alunno, facendolo notare a quest’ultimo ebbe una 
risposta strana. In dialetto dell’alto Tevere l’alunno 
disse: “Noi studiamo elettrotecnica, il diritto non 
ci serve a nulla.” Risposta: “Se va via la corrente 
con l’elettrotecnica non ci fa nulla; se al buio dà un 
pugno in un occhio a qualcuno la legge la vede e 
la punisce!”. Era una metafora. In senso stretto con 
l’elettrotecnica, se va via la corrente, puoi fare in 
modo che “torni”. Se va via la corrente. Ma nella 
vita può andare via anche qualcosa di diverso dalla 
corrente. Possono andare via tante cose: la salute, la 
pace interiore, la voglia di vivere… e allora con tante 
altre cose non ci fai niente. Con tante “bucciottate” 
non ci fai niente. Col “diritto all’odio” sbandierato 
da una persona mediocre non ci fai niente, con 
l’arroganza, la cattiveria, … non ci fai niente. E a poco 
servono anche i soldi, il potere, il successo… Niente. 
Eppure ci vengono sbandierati come valori assoluti. 
Eppure sembra che la prepotenza abbia la meglio. 
Puoi diventare presidente di tutti i presidenti, con la 
furbizia, l’arroganza ed i soldi per comprare i “profeti 
di corte”: gente pagata per dire bene di te. E allora 
ti circondi di personaggi tristi e squallidi: “donnette” 
belle solo fuori, “omicciuoli” pronti a ridere quando 
racconti qualcosa che non farebbe ridere neanche 
col solletico in omaggio. È la corte. Poi ci sono, 
per fortuna, i “profeti di sventura” che ti ricordano 
che tante cose servono a poco adesso ed a niente 
alla fine. Potremmo continuare, ma il ragionamento 
è molto chiaro. E tutti mi danno ragione, per poi, 
ovviamente fare il contrario. Ma allora cosa non 
tramonta? Quali sono i cosiddetti tesori che i ladri non 
rubano, la tignola e la ruggine non corrodono? Per 
chi crede, per chi non crede, per tutti un “luogo” dove 
non tramonta il sole è la cultura. Quella vera. Tanto o 
è vera o non è. Don Milani diceva: “cultura è stare in 
mezzo alla gente e possedere la parola”. La cultura si 
trasforma in sapienza e la sapienza ci fa condurre la 
barca della nostra vita in porti sicuri. Non è certo a 
buon mercato. È fatta di ascolto dell’altro (che ci parli 
stando di fronte o che stiamo incontrando attraverso 

un libro), è trattare in maniera complessa la vita, 
senza slogan (una volta si diceva da bar, adesso 
si potrebbe dire da diversi posti di comando), è 
tenere sempre davanti al proprio volto la verità. 
Senza compromessi. L’accordo può esserci tra due 
idee differenti, mai può esistere tra la verità e la 
menzogna. Ma i luoghi dove non tramonta il sole 
sono tanti: la passione per la vita, per le cose che 
faccio; lo stupore per quanto mi circonda; la cura 
per gli altri e per le cose; la speranza; la gioia; 
la fede, per chi crede. La fede che può veramente 
“dire a questo monte spostati…”. La fede che si 
porta dietro altre cose dove non tramonta il sole: 
la preghiera, la lettura della Parola, la lettura della 
vita, l’ascolto della storia, l’ascolto della natura… 
Ci sono tanti “luoghi” dove non tramonta il sole. 
Ma sono luoghi che, appunto, non ammettono 
ombre. Non ammettono che gli si frappongano 
sciocchezze, prepotenze, sparate, urla,… Non 
ammettono chi urla per far prevalere la propria 
verità. Invece quanto ci piacciono gli urlatori. 
Sono nati ai mercati rionali per piazzare i propri 
prodotti e poi sono stati sdoganati ai bar, in tv, 
nei media, negli scranni e negli amboni. Ma 
urlare non serve a niente. Serve altro. I giovani, 
che hanno il sole dentro, dovrebbero cercare di 
non obnubilarlo con le scemenze che gli vengono 
proposte. Ma dovrebbero invece avere la costanza 
e la passione per lo studio, per gli altri, per il 
mondo… e non resterebbero confusi. Ma non solo 
i giovani, chiunque. Tutti dovrebbero spendere la 
propria vita per accumulare tesori che durano. 
Fino a quando durano? Parafrasando il Qoelet ci 
domandiamo: anche questo è vanità. Quando tutto 
finisce a che servono le cose che abbiamo detto? 
Servono a conoscere e ad amare la vita. Dureranno 
anche nel “dopo”? Sono cose grandissime che 
ci accompagneranno spediti fino alla porta. Ma 
oltre la porta solo una cosa ci sarà. Tutte cose 
grandissime, ma più grande di tutte è la carità. 
Non avrà mai fine. Tutto copre, tutto crede, tutto 
spera, … Questo sì: abbiamo il diritto alla carità.
Pace e bene

 Pax et Bonum

ORDINE FRANCESCANO SECOLARE

Fraternità di Castel del Piano

Appuntamenti Febbraio ‘24

Sabato 10 Febbraio
Ore 15.00

Presso Chiesa di Strozzacapponi

VISITA FRATERNA

Insieme al Ministro ed all’Assistente Regionale O.F.S.

*°*°*°*°*°*°*°*°*

Mercoledì delle Ceneri
14.02.2024

Presso il Santuario della Verna (AREZZO)

RITIRO QUARESIMALE

Partenza Ore 08.00 da Piazza Turati
Rientro Ore 18.00 circa

*°*°*°*°*°*°*°*°*
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VISITA FRATERNA  
Un caro saluto a tutti, partiamo con il nuovo anno, con le novità.
Ho pensato di raccontarvi di che cosa si tratta la visita fraterna di noi francescani.

(Art. 92 CC GG : 
scopo della visita, sia fraterna che pastorale, è quello di ravvivare lo spirito evangelico 
francescano,
offrire aiuto alla vita di fraternità, rinsaldare il vincolo dell’unità dell’Ordine e il suo più efficace 
inserimento nella famiglia francescana e nella Chiesa.)

Noi francescani di Castel del Piano avremo la visita fraterna del Regionale il 10 febbraio 2024.

Anche il Consiglio Regionale hanno avuto la visita fraterna del Nazionale il 21 gennaio 2024.

I delegati del Consiglio Nazionale sono venuti ad incontrare tutte le Fraternità dell’Umbria.

Ogni fraternità ha partecipato a S. Maria degli Angeli nel Refettorietto e ognuno ha esposto
la propria realtà.

Ogni fraternità ha condiviso le proprie storie.
Chi è collocato vicino a Conventi è sicuramente ricco di fratelli e può dare aiuti  concreti,
può dedicare tempo alla comunità. 
Chi è vicino a S. Maria degli Angeli, Assisi oltre ad avere un numero nutrito di fratelli può in 
qualunque momento parlare anche quotidianamente con i frati, avere quindi una ricchezza 
spirituale.
Poi ci sono anche piccole realtà o fraternità con persone “ senior” ( anziane).
Comunque ogni fraternità ha la sua bellezza .
In ogni fraternità  ti riconosci perché la freschezza del Poverello di Assisi è presente.   

Quando hanno chiamato la nostra fraternità di Castel del Piano, ho raccontato, con poche parole, 
la nostra realtà.  (So che ci conoscete in paese, so che ci apprezzate, e questo ci rende felici.)

Noi non siamo in molti, non possiamo prendere incarichi, ma ognuno di noi nel quotidiano, 
testimonia con la propria vita l’essere “ fratello”.

La riflessione che ci siamo fatti in base alle domande poste dal Regionale e che ci viene 
dal cuore è :

i tempi oggi e anche l’approccio con l’altro è diverso.
E’ difficile per le persone cambiare modo di vivere,
andare controcorrente per intraprendere un cammino di fede. 
Il mondo propone tutt’altro.

La fraternità di Castel del Piano è presente, è viva. Come ?
Nel nostro modo di essere
nel nostro modo di tendere la mano
nel nostro modo di “ stare” accanto
senza pretendere niente

con umiltà, con un sorriso, con un abbraccio, con una parola.

Ci accorgiamo che diventiamo “ riferimento” per l’altro
quando è in difficoltà
quando ha bisogno di una preghiera
quando ha bisogno di conforto
ma anche quando stiamo insieme nella gioia

La nostra vita, il nostro modo di essere “ francescano” è luce per chi ci sta accanto.

Una frase di Papa Francesco
“scuola di umiltà che ci apre alla grazia”
ecco noi cerchiamo di essere questo.
 
Vi ringrazio ancora con la speranza di avervi fatto compagnia e avervi raccontato
una piccola novità sul nostro essere francescani .

Cerco di entrare in punta di piedi, in umiltà.

Pace e bene             Simonetta Sabatini 

Ordine Francescano Secolare
    Fraternità di Castel del Piano 

Appuntamenti - Febbraio 2024

Tutti i venerdì
(02 – 09 – 16 - 23.02.2024)

Alle Ore 21:15

Incontri di Fraternità
Continuano gli incontri sull’ultimo Libro della Bibbia:

L’APOCALISSE
Presso la  Chiesa di Strozzacapponi


